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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

La seduta comincia alle 14.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza in favore degli infermieri pro-
fessionali assistenti sanitari e vigilatrici
d’infanzia.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza in favore degli
infermieri professionali assistenti sanitari
e vigilatrici d’infanzia.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sulla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza in favore
degli infermieri professionisti assistenti sa-
nitari e vigilatrici d’infanzia e delle con-
siderazioni conclusive che saranno formu-
late dal relatore, senatore Luigi Fabbri
(vedi allegati 1 e 2).
Se non vi sono obiezioni e il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

LUIGI FABBRI, Relatore. Sta bene, pre-
sidente. Dopo una breve premessa, passerò
alle considerazioni conclusive. L’IPASVI è
una cassa di recentissima istituzione, che
finora ha erogato solo trattamenti per
maternità. C’è stato un incremento signi-
ficativo nel 2001 (rispetto all’anno prece-

dente) del 39 per cento delle entrate
contributive. I contributi soggettivi sono
passati dai 15 miliardi del 2000 ai circa 21
miliardi del 2001; per quelli integrativi,
pari nel 2000 a 3,2 miliardi, l’aumento è
stato del 50 per cento. L’evoluzione delle
entrate è legata in parte alla retribuzione
annua lorda – che è aumentata – e in
parte al tasso di crescita degli iscritti.
Siamo di fronte a un bilancio caratteriz-
zato da numeri piccoli anche per quanto
concerne i contribuenti.
Quanto al bacino demografico della

cassa, sebbene si sia registrato negli ultimi
anni un trend positivo di crescita (e sotto
tale profilo è da considerare assoluta-
mente apprezzabile l’attività svolta dal-
l’IPASVI di verifica e controllo circa l’esi-
stenza dei presupposti e condizioni di
iscrivibilità) va segnalato come non sia
stata ancora raggiunta la soglia minima di
8 mila iscritti prevista dal decreto legisla-
tivo n.103 del 1996.

PRESIDENTE. Una mia curiosità per-
sonale. Vorrei sapere se la distanza da tale
soglia sia abissale o ridotta.

LUIGI FABBRI, Relatore. No, non è
abissale. Siamo a 7.411 unità. È altresı̀ da
evidenziare che vanno affermandosi nuovi
lavori; quindi, la possibilità che gli infer-
mieri vengano in contatto professionale
con alcune strutture (penso, ad esempio,
alle case di riposo) sembra favorire il
raggiungimento del tetto. È una profes-
sione che si va espandendo e – va detto –
per essa si ricorre molto spesso a perso-
nale extracomunitario.
L’istituto non ha patrimonio immobi-

liare e quindi ha risentito come tutti
dell’andamento negativo dei mercati finan-
ziari che non ha consentito di realizzare



Camera  dei  Deputati —   426 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

un rendimento tale da coprire la capita-
lizzazione dei montanti contributivi. Per
garantire tale copertura si è dunque do-
vuto far ricorso al fondo per la gestione,
che ha mantenuto cosı̀ invariato il suo
ammontare rispetto all’esercizio prece-
dente.
Ciò premesso, propongo di deliberare

l’espressione delle seguenti considerazioni
conclusive:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli
infermieri professionali assistenti sanitari
e vigilatrici d’infanzia (IPASVI), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte, considerato che:

A) sebbene si sia riscontrato negli
ultimi anni un trend positivo di crescita e,
sotto tale profilo, sia da considerare as-
solutamente apprezzabile l’attività svolta
dall’IPASVI di verifica e controllo circa
l’esistenza di presupposti e condizioni di
iscrivibilità, non è stata ancora raggiunta
la soglia minima di 8.000 iscritti, come
richiesto dal decreto legislativo n. 103 del
1996;

B) l’andamento negativo dei mer-
cati finanziari che ha caratterizzato l’eser-
cizio 2001 non ha consentito alla Cassa di
realizzare un rendimento tale da coprire
la capitalizzazione dei montanti contribu-
tivi, cosı̀ che per garantire tale copertura
si è dunque dovuto far ricorso al fondo
per la gestione, che ha mantenuto cosı̀
invariato il suo ammontare rispetto al-
l’esercizio precedente;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno sottolineare il
mancato raggiungimento da parte della
Cassa della soglia minima di 8.000 iscritti,
come richiesto dal decreto legislativo
n. 103 del 1996, nonostante il significativo
incremento della platea degli assicurati nel
2001;

2) appare opportuno evidenziare,
altresı̀, che i rendimenti del patrimonio
non sembrano sufficienti a garantire la
copertura dei montanti contributivi ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza in favore degli infer-
mieri professionali assistenti sanitari e
vigilatrici d’infanzia (vedi allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, pas-

siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza biologi.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza biologi.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Ente nazionale
di previdenza ed assistenza biologi e delle
considerazioni conclusive che saranno for-
mulate dal relatore, onorevole Pietro Ga-
speroni (vedi allegati 3 e 4).
Se non vi sono obiezioni e il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Il mio
compito è facilitato dall’ottimo lavoro
svolto dagli uffici diretti dal dottor Petri-
cone, per cui mi limiterò, cosı̀ come il
presidente ha suggerito, a riassumere il
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senso, i punti salienti della relazione re-
lativamente all’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei biologi (ENPAB),
per poi passare alle considerazioni con-
clusive.
Si tratta di un ente molto giovane,

costituitosi dal 1997, e come tale al mo-
mento realizza soltanto entrate, non sop-
portando ancora spese per prestazioni
previdenziali; ne ha invece in riferimento
all’indennità di maternità. Non avendo
l’ENPAB proceduto all’erogazione di pre-
stazioni istituzionali, con esclusione delle
suddette indennità a favore delle aventi
diritto, la gestione caratteristica « entrate
contributive-spesa per prestazioni previ-
denziali », per l’esercizio 2001, registra un
forte avanzo, con un esito di bilancio
favorevole. Quanto all’indennità di mater-
nità, cosı̀ come evidenziato nella tavola 3
della relazione da me sinteticamente illu-
strata, si è passati da una situazione di
pareggio ad un saldo negativo di 100
milioni di vecchie lire. Un incremento
questo imputabile all’aumento del numero
di prestazioni erogate nel corso dell’eser-
cizio 2001 (pari a 280 contro le 258
dell’anno precedente).
La situazione patrimoniale complessiva,

come si può facilmente desumere, è posi-
tiva. Il risultato di conto economico per il
2001 si è chiuso registrando un disavanzo
di 300 milioni di lire, contro i 47 miliardi
di avanzo che avevano caratterizzato la
gestione dell’anno precedente. Questo si-
gnificativo scostamento si spiega in rela-
zione al tempo di imputazione ai fondi
contributivi di competenza (accantona-
mento al fondo per il contributo soggettivo
ed integrativo di maternità).
Mentre per l’esercizio 2000 la destina-

zione del risultato di esercizio si è deli-
berata in sede di approvazione del bilancio
consuntivo, destinando l’avanzo di gestione
ai fondi di competenza dell’esercizio suc-
cessivo, per l’anno 2001, su espressa ri-
chiesta degli enti vigilanti, si è provveduto
allo « storno preventivo », rilevando, cosı̀
facendo, la perdita registrata. Si tratta di
una perdita dovuta a questo cambiamento
di impostazione di bilancio.

Il patrimonio netto è passato invece da
un valore di 125 miliardi del 2000 ai 150
miliardi del 2001. Tre sono le considera-
zioni a cui è possibile giungere. Siamo in
presenza di un ente molto giovane; è
necessario monitorare costantemente
l’evoluzione della platea degli assicurati
che nell’esercizio del 2001 ha subito una
sia pur lieve contrazione (da 8.286 iscritti,
nel 2000, a 8.184 nel 2001); particolare
attenzione, infine, data la fase di vita
dell’ente, deve essere prestata alla gestione
del patrimonio mobiliare. In ogni caso
condividiamo la relazione sui dati che ci
sono stati forniti.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001, relativi all’Ente nazionale
di previdenza ed assistenza biologi
(ENPAB), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la giovane età dell’ente si riflette
nella gestione caratteristica che non con-
templa ancora spese per prestazioni isti-
tuzionali;

B) l’unico dato che, peraltro, oc-
corre sempre monitorare è l’evoluzione
della platea degli assicurati, che nell’eser-
cizio 2001 ha subito una, seppur di lieve,
contrazione (da 8.286 iscritti nel 2000 a
8.134 nel 2001);

C) particolare attenzione, data la
fase di vita dell’ente, deve essere prestata
alla gestione del patrimonio mobiliare;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare necessario il monitorag-
gio dell’evoluzione della platea degli assi-



Camera  dei  Deputati —   428 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

curati, che comunque risulta superiore al
numero minimo di iscritti richiesto dal
decreto legislativo n.103 del 1996;

2) appare altresı̀ opportuno il mo-
nitoraggio dei risultati della gestione del
patrimonio mobiliare ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza biologi (ENPAB) (vedi
allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, pas-

siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Fondazione Opera nazionale assistenza
orfani sanitari italiani (ONAOSI).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Fondazione opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani
(ONAOSI).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Fondazione opera nazio-
nale assistenza orfani sanitari italiani
(ONAOSI) e le considerazioni conclusive
che saranno formulate dal relatore, ono-
revole Pietro Gasperoni (vedi allegati 5 e
6).
Do la parola all’onorevole Gasperoni.

PIETRO GASPERONI, Relatore. La
Fondazione opera nazionale assistenza or-
fani sanitari italiani (ONAOSI) si occupa
esclusivamente dell’erogazione di presta-

zioni per attività sociali, con l’assegnazione
ai propri assistiti di borse e assegni di
studio e la fruizione di soggiorni, case di
riposo, convitti. È una fondazione alla
quale gli iscritti partecipano attraverso
due forme di contribuzione, obbligatoria e
volontaria. La gestione economico-finan-
ziaria per entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali presenta un saldo
complessivo, nel periodo di riferimento
2000-2001, di miglioramento (si passa da
147 a 161 miliardi di lire) attribuibile alla
crescita dell’avanzo in conto capitale da 61
a 75 miliardi di lire.
Anche la gestione finanziaria di cassa

mostra un miglioramento, con un saldo
complessivo nel 2001 di 162 miliardi di
lire (circa 27 miliardi in più rispetto
all’esercizio precedente), incrementato
dalla crescita del saldo di parte corrente,
che passa da 63 a 87 miliardi di lire. Con
riferimento alla gestione caratteristica, il
saldo entrate contributive-spesa per pre-
stazioni istituzionali registra un significa-
tivo incremento del 2001 rispetto all’eser-
cizio precedente, passando da 3 miliardi a
4,4 miliardi. Tale incremento è ascrivibile
ad una crescita del 5 per cento del gettito
contributivo, passato da 66,3 miliardi a
66,5 miliardi che ha più che compensato
l’aumento, pari al 3 per cento, delle spese
per prestazioni erogate (passate da 60,2
miliardi a 62,1).
Sotto il profilo delle prestazioni ero-

gate, l’aumento della relativa voce di spesa
è essenzialmente legato all’incremento del
numero delle prestazioni erogate. Se, in-
fatti, nel 2000 le stesse risultavano pari a
4.016, nel 2001 hanno registrato la punta
di 4.187 unità.
Per quanto concerne la situazione pa-

trimoniale, il risultato di conto economico
per l’esercizio 2001 si è chiuso registrando
un avanzo di 47 miliardi in vecchie lire,
con un significativo incremento pari a
circa il 30 per cento rispetto al 2000. Il
patrimonio netto è conseguentemente au-
mentato del valore dell’avanzo di esercizio
che passa da 523 a 570 miliardi di vecchie
lire.
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Propongo alla Commissione di delibe-
rare l’espressione delle seguenti conside-
razioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Fondazione
Opera nazionale assistenza orfani sanitari
italiani (ONAOSI), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la Fondazione ha chiuso l’eser-
cizio 2001, registrando un miglioramento
dell’avanzo di conto economico pari a
circa il 30 per cento e che su tale risultato
hanno influito positivamente, oltre alle
risultanze della gestione caratteristica, an-
che quelle relative alla gestione del patri-
monio mobiliare;

B) la scelta operata di adottare
soluzioni prudenziali di allocazione stra-
tegica del patrimonio gestito, con un por-
tafoglio costituito per quasi il 70 per cento
da titoli, ha sicuramente premiato la Fon-
dazione per il 2001;

condivide la relazione sui dati in
esame delibera di esprime considerazioni
conclusive favorevoli ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Fondazione Opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani
(vedi allegato 6).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

La seduta termina alle 14,25.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli infermieri professionali

assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA ED
ASSISTENZA IN FAVORE DEGLI INFERMIERI PROFESSIONALI
ASSISTENTI SANITARI E VIGILATRICI D’INFANZIA (IPASVI)

L’IPASVI, costituita ai sensi del decreto
legislativo n. 103 del 1996, in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 335
del 1995, assicura la tutela previdenziale
obbligatoria ai soggetti che svolgono atti-
vità autonoma di libera professione nel
campo delle attività infermieristiche. Tali
soggetti devono obbligatoriamente essere
iscritti nell’albo professionale delle attività
infermieristiche.
La Cassa previdenziale in esame prov-

vede ad erogare le prestazioni previden-
ziali (IVS) e l’indennità di maternità.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di

un contributo soggettivo obbligatorio pari
al 10 per cento del reddito professionale
netto da lavoro autonomo, con un contri-
buto minimo di 1 milione. A carico degli
iscritti è altresı̀ previsto il versamento di
un contributo integrativo del 2 per cento
dei corrispettivi lordi incassati, ripetibile
nei confronti del cliente, con un minimo
definito pari a Lire 200.000, destinato alle
spese di gestione della Cassa e alla coper-
tura delle componenti solidaristiche.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate con-
tibutive-spesa per prestazioni istituzionali

L’IPASVI ha praticamente erogato fi-
nora solo trattamenti per maternità. Diver-
samente che per l’anno 2000, in cui i con-
tributi di maternità ex lege n. 379/90 sono
stati di circa 30 mln di lire inferiori alle
indennità corrisposte (entrate 684 milioni,
uscite 715 milioni), per il 2001 si è avuto

sostanzialmente un delta positivo di 19 mi-
lioni di lire (entrate 779 milioni, uscite 768
milioni).
Le prime prestazioni pensionistiche,

conclusosi il periodo di contribuzione mi-
nimo di 5 anni, sono state erogate nel
corso del 2001 per l’importo trascurabile
di lire 1 milione.
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive (contributi soggettivi e contributi in-
tegrativi), si registra un significativo incre-
mento rispetto al dato 2000 del 39 per
cento: i contributi soggettivi sono passati
dai 15 mld del 2000 ai circa 21 miliardi
del 2001, per quelli integrativi, pari nel
2000 a 3,2 miliardi, l’aumento è stato di
1,6 miliardi (50 per cento).
L’evoluzione delle entrate contributive

appare correlata in parte con un incre-
mento di 16 punti percentuali della retri-
buzione annua lorda (da 25 a 29 milioni
di lire), in parte con il tasso di crescita
degli iscritti (+22,6 per cento), che hanno
raggiunto le 7.411 unità a fine 2001.
Sull’aumento degli iscritti ha influito po-
sitivamente l’attività svolta dalla Cassa di
verifica e controllo circa l’esistenza dei
presupposti e condizioni di iscrivibilità.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’IPASVI non possiede un patrimonio
immobiliare in quanto ha deliberato di
investire le risorse esclusivamente in atti-
vità finanziarie.
Complessivamente nel 2001 tra liquidità

e attività finanziarie, valutate prudenzial-
mente al minore valore tra quello di costo e
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quello di realizzazione desumibile dall’an-
damento del mercato, la Cassa raggiunge i
51,8 miliardi di lire, segnalandosi un in-
cremento rispetto all’esercizio precedente
del 54% (nel 2000 era di lire 33,6 miliardi).
Nel periodo 2000 – 2001, oltre a regi-

strarsi un incremento in termini di consi-
stenza del patrimonio, si è modificata an-
che la composizione dello stesso, con ridu-
zione della componente rappresentata dalle
attività liquide in termini assoluti e relativi.
La composizione del patrimonio al 31/

12, oltre alle necessarie attività liquide
(4 per cento del tot.), comprende una
piccola quota di Pronti contro Termine
(4 per cento tot.), mentre, per la restante
parte è costituita da gestioni patrimoniali
e fondi (92 per cento tot.).
In ordine ai proventi finanziari il conto

economico 2001 registra per le attività
liquide interessi attivi per circa 172 mi-
lioni, al netto delle relative spese bancarie,
peraltro trascurabili. Per i titoli, il saldo di
negoziazione è stato pari a circa 1,1 mi-
liardi di lire (interessi su titoli 3,3 miliardi
in parte compensati da una minusvalenza
di 2,2 miliardi).
Si segnala, inoltre, come il conto eco-

nomico 2001 riporta una minusvalenza
pari ad un miliardo di lire per l’adegua-
mento del portafoglio al minor valore tra
il valore di mercato ed il costo valutato
secondo il metodo Lifo. Tra gli oneri
straordinari figura infine nell’ambito della
voce sopravvenienze passive, una minusva-
lenza generata dalla modifica del criterio
di valutazione dei titoli pari a circa 300
milioni di lire.
Il confronto con l’esercizio precedente

in termini di rendimenti lordi delle at-
tività finanziarie evidenzia come tale in-
dicatore di redditività mentre nel 2000
era pari al 3,4 per cento nel 2001 è
risultato pari quasi a 0.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Nel 2001 il risultato economico di eser-
cizio, nonostante l’andamento dei mercati
finanziari, è stato positivo, pari a circa 360
milioni di lire.

In ordine alla consistenza del patrimo-
nio, si registra un aumento significativo,
passando la stessa dai 5,17 miliardi del
2000 ai 6,4 miliardi del 2001.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

La giovane età della Cassa non con-
sente di svolgere osservazioni circa l’effi-
cienza della gestione.
Si segnala, peraltro, come i costi di

gestione rispetto al 2000 siano aumentati
da lire 2,1 miliardi a lire 2,7 miliardi La
voce di costo cui è imputabile l’incremento
è quella relativa al personale e tale au-
mento si giustifica in relazione alla scelta
aziendale di internalizzare progressiva-
mente attività svolte in outsourcing.

Osservazioni conclusive

In ordine alla Cassa in esame, merita di
essere svolta qualche considerazione sul-
l’evoluzione del bacino demografico dello
stesso. Sebbene si sia, infatti, riscontrato
negli ultimi anni un trend positivo di
crescita e, sotto tale profilo, sia da consi-
derare assolutamente apprezzabile l’atti-
vità svolta dall’IPASVI di verifica e con-
trollo circa l’esistenza dei presupposti e
condizioni di iscrivibilità, si segnala come
non sia stata ancora raggiunta la soglia
minima di 8.000 iscritti, come richiesto dal
decreto legislativo n. 103 del 1996.
Va, inoltre, segnalato come l’andamento

negativo dei mercati finanziari che ha
caratterizzato l’esercizio 2001 non ha con-
sentito alla Cassa di realizzare un rendi-
mento tale da coprire la capitalizzazione
dei montanti contributivi. Per garantire
tale copertura si è dunque dovuto far
ricorso al Fondo per la gestione che ha
mantenuto cosı̀ invariato il suo ammon-
tare rispetto all’esercizio precedente.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli infermieri professionali

assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia (IPASVI).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli
infermieri professionali assistenti sanitari
e vigilatrici d’infanzia (IPASVI), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) sebbene si sia riscontrato negli
ultimi anni un trend positivo di crescita e,
sotto tale profilo, sia da considerare as-
solutamente apprezzabile l’attività svolta
dall’IPASVI di verifica e controllo circa
l’esistenza di presupposti e condizioni di
iscrivibilità, non è stata ancora raggiunta
la soglia minima di 8.000 iscritti, come
richiesto dal decreto legislativo n. 103 del
1996;

B) l’andamento negativo dei mercati
finanziari che ha caratterizzato l’esercizio

2001 non ha consentito alla Cassa di
realizzare un rendimento tale da coprire
la capitalizzazione dei montanti contribu-
tivi, cosı̀ che per garantire tale copertura
si è dunque dovuto far ricorso al Fondo
per la gestione, che ha mantenuto cosı̀
invariato il suo ammontare rispetto al-
l’esercizio precedente.

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno sottolineare il
mancato raggiungimento da parte della
Cassa della soglia minima di 8.000 iscritti,
come richiesto dal decreto legislativo
n. 103 del 1996, nonostante il significativo
incremento della platea degli assicurati nel
2001;

2) appare opportuno evidenziare, al-
tresı̀, che i rendimenti del patrimonio non
sembrano sufficienti a garantire la coper-
tura dei montanti contributivi.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza biologi (ENPAB).

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSI-
STENZA BIOLOGI (ENPAB)

L’ENPAB, istituito ai sensi del decreto
legislativo n. 103 del 1996, in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 335
del 1995, assicura la tutela previdenziale
obbligatoria ai biologi che svolgono attività
autonoma di libera professione. La Cassa
ha iniziato l’attività nel 1997, a seguito
dell’approvazione dello Statuto e del Re-
golamento.
La Cassa di previdenza in esame prov-

vede ad erogare le prestazioni previden-
ziali IVS e l’indennità di maternità.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di

un contributo soggettivo obbligatorio del
10 per cento del reddito professionale
netto da lavoro autonomo, con un minimo
dovuto pari a 1,5 milioni di lire. Agli
iscritti spetta anche il versamento di un
contributo integrativo del 2 per cento dei
corrispettivi lordi incassati, per un minimo
di 120.000 lire, destinato alle spese di
gestione della Cassa ed alla copertura delle
componenti solidaristiche.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali

L’ENPAB, per l’esercizio 2001, non ha
ancora proceduto all’erogazione di presta-
zioni istituzionali, con esclusione delle in-
dennità di maternità a favore delle aventi
diritto.
In ordine, quindi, alla gestione carat-

teristica entrate contributive-spese per
prestazioni previdenziali, la Cassa in

esame per l’esercizio 2001 ha registrato, a
fronte di una spesa per prestazioni pre-
videnziali pari a zero, entrate contributive
(escluse le relative sanzioni) per circa 33,3
miliardi di lire, di cui circa 25,9 miliardi
rappresentati da contributi soggettivi e 7,3
miliardi da contributi integrativi. Rispetto
al dato dell’esercizio precedente, i contri-
buti soggettivi hanno subito un, sia pur
lieve, decremento, quantificabile in 1,2
punti percentuali. Tale riduzione è impu-
tabile ad una riduzione della platea degli
assicurati che passano dalle 8.286 unità
del 2000 alle 8.184 del 2001.
In riferimento alle indennità di mater-

nità, come evidenziato nella tavola 3, si è
passati da una situazione di pareggio ad
un saldo negativo di 100 milioni di lire: a
fronte di entrate contributive di 1,8 mi-
liardi sono state corrisposte indennità per
1,9 miliardi di lire. Tale incremento dal
lato della spesa è imputabile all’aumento
del numero di prestazioni erogate nel
corso dell’esercizio 2001 (280 contro le 258
dell’anno precedente).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

Come gran parte degli enti privati di
più recente istituzione, ENPAB non de-
tiene immobili da reddito ma nel patri-
monio immobiliare dello stesso sono
iscritti solo immobili adibiti ad uso diretto
per un valore in bilancio di circa 6,5
miliardi.
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In ordine al patrimonio finanziario,
l’ENPAB al 31 dicembre 2001 risulta
disporre di un patrimonio, incluse le
disponibilità liquide, di circa 104,7 mi-
liardi di lire, registrandosi quindi, un
significativo incremento (35 miliardi in
valore assoluto) rispetto all’esercizio pre-
cedente. La composizione dello stesso
evidenzia una scelta di gestione molto
prudente: le attività liquide rappresen-
tano il 38 per cento del patrimonio, i
titoli il 45 per cento mentre il restante
17 per cento è costituito da azioni per il
10 per cento e da altri investimenti per
il 7 per cento.
I redditi lordi da interessi e utili da

partecipazioni sono stati pari a 3,3 mi-
liardi di lire. Si sono, peraltro, registrate
perdite da realizzo pari a 2,3 miliardi: più
precisamente, come è dato rilevare dal-
l’esame della tavola 8, per le azioni si
segnala una perdita pari a 1,21 miliardi e
per gli altri investimenti di 2,04 miliardi
mentre sui titoli si sono conseguiti utili
pari a 0,91 miliardi.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Nella tavola 9 sono indicate le risul-
tanze del conto economico e dello stato
patrimoniale, con particolare attenzione
all’entità delle riserve obbligatorie deter-
minate in base alle specifiche disposizioni
di legge.
Con riferimento al risultato di conto

economico, l’esercizio 2001 si è chiuso
registrando un disavanzo di 300 milioni di
lire, contro i 47 miliardi di avanzo che
avevano caratterizzato la gestione del-
l’anno precedente.
Il significativo scostamento si spiega in

relazione al tempo di imputazione ai fondi
contributivi di competenza (accantona-
mento al fondo per il contributo sogget-
tivo, integrativo e di maternità). Mentre
per l’esercizio 2000, la destinazione del
risultato d’esercizio (avanzo di gestione
pari a 47,13 miliardi) si è deliberata in

sede di approvazione del bilancio consun-
tivo, destinando l’avanzo di gestione ai
fondi di competenza nell’esercizio succes-
sivo, per l’anno 2001, su espressa richiesta
degli enti vigilanti, si è provveduto allo
« storno preventivo » rilevando, cosı̀ fa-
cendo, la perdita registrata.
Il patrimonio netto è passato dal valore

di circa 125 miliardi di lire del 2000 ai
quasi 150 miliardi di lire del 2001.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

Come evidenziato nella tavola 10, i costi
di gestione della Cassa non hanno subito
aumenti dal 2000 al 2001, attestandosi sui
1,5 miliardi di lire. Anche il peso delle
diverse voci di costo è rimasto pressoché
costante: i costi del personale rappresen-
tano il 27 per cento degli oneri comples-
sivi di gestione, i costi per l’acquisto di
beni di consumo e servizi il 20 per cento
mentre il restante 53 per cento confluisce
in una voce residuale « altri oneri ».
A fronte di un organico di 9 dipendenti,

il numero di persone in servizio, sia per il
2000 che per il 2001, è costituito da 7
unità. L’indice di occupazione si attesta,
quindi, intorno allo 0,78.
In ordine al grado di evasione delle

pratiche, la tavola 12 evidenzia come lo
stesso, sia per il 2000 che per l’esercizio
successivo, sia stato superiore all’unità,
determinando cosı̀ una riduzione delle
pratiche giacenti a fine anno. Nel 2000 a
fronte di 201 pratiche pervenute, ne sono
state definite 231 (grado di evasione delle
pratiche 1,15), mentre nell’esercizio 2001 a
fronte di 215 pervenute ne sono state
definite 240. (grado di evasione di circa
1,12). Miglioramenti significativi si regi-
strano (vedasi tavola 14) con riferimento
ai tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni di maternità passati dai 180 giorni
del 2000 ai 114 del 2001.
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Osservazioni conclusive

La giovane età della Cassa si riflette
nella gestione caratteristica che non con-
templa ancora spese per prestazioni isti-
tuzionali. L’unico dato che, peraltro, oc-

corre sempre monitorare è l’evoluzione
della platea degli assicurati, che nell’eser-
cizio 2001 ha subito una, sia pur lieve,
contrazione (da 8.286 iscritti nel 2000 a
8.184 nel 2001).
Particolare attenzione, data la fase di

vita della Cassa, deve essere prestata alla
gestione del patrimonio mobiliare.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza biologi (ENPAB).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’ente nazionale di
previdenza ed assistenza biologi (ENPAB),
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che:

A) la giovane età dell’Ente si riflette
nella gestione caratteristica che non con-
templa ancora spese per prestazioni isti-
tuzionali;

B) l’unico dato che, peraltro, occorre
sempre monitorare è l’evoluzione della
platea degli assicurati, che nell’esercizio
2001 ha subito una, sia pur lieve, contra-

zione (da 8.286 iscritti nel 2000 a 8.184 nel
2001);

C) particolare attenzione, data la fase
di vita dell’Ente, deve essere prestata alla
gestione del patrimonio mobiliare;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare necessario il monitoraggio
dell’evoluzione della platea degli assicu-
rati, che comunque risulta superiore al
numero minimo di iscritti richiesto dal
decreto legislativo n. 103 del 1996;

2) appare altresı̀ opportuno il moni-
toraggio dei risultati della gestione del
patrimonio mobiliare.
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ALLEGATO 5

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani (ONAOSI).

RELAZIONE SULLA FONDAZIONE OPERA NAZIONALE
ASSISTENZA ORFANI SANITARI ITALIANI (ONAOSI).

L’Opera Nazionale Assistenza Orfani Sa-
nitari Italiani si occupa esclusivamente del-
l’erogazione di prestazioni per attività so-
ciali, con l’assegnazione ai propri assistiti di
borse e assegni di studio e la fruizione di
soggiorni, case di riposo, convitti. La Fonda-
zione finanzia la propria attività con due di-
verse categorie di contribuzione: la contri-
buzione obbligatoria (cui sono soggetti tutti i
medici chirurghi, i medici veterinari ed i far-
macisti dipendenti dal Servizio Sanitario
Nazionale e di tutte le pubbliche ammini-
strazioni ed enti pubblici e militari) e la con-
tribuzione volontaria. È, infatti, previsto che
possano iscriversi anche tutti i medici chi-
rurghi, medici veterinari, farmacisti ed
odontoiatri, iscritti ai rispetti Ordini Profes-
sionali, ma non contribuenti obbligatori
nonché i Sanitari, iscritti all’Albo Professio-
nale, già contribuenti obbligatori ONAOSI,
in quanto ex dipendenti pubblici, cessati dal
servizio senza aver maturato i requisiti di
assistibilità previsti dallo Statuto.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali

Nella tavola 2 sono evidenziate i risul-
tati della gestione finanziaria, attraverso i
saldi di parte corrente e in conto capitale
che concorrono alla determinazione del
saldo complessivo di gestione.
In ordine alla gestione finanziaria di

competenza, il saldo complessivo nel pe-
riodo di riferimento (2000-2001) registra

un miglioramento, passando da 147 a 161
miliardi di lire, imputabile alla crescita
dell’avanzo in conto capitale (da 61 a 75
miliardi di lire).
Anche la gestione finanziaria di cassa

mostra un miglioramento, con un saldo
complessivo nel 2001 di 162 miliardi di
lire (circa 27 miliardi in più rispetto
all’esercizio precedente), incrementato
dalla crescita del saldo di parte corrente:
da 63 a 87 miliardi di lire.
Con riferimento alla gestione caratte-

ristica (tavola 3), il saldo entrate contri-
butive-spesa per prestazioni istituzionali
registra un significativo incremento nel
2001 rispetto all’esercizio precedente, pas-
sando da 3 miliardi a 4,4 miliardi.
Tale incremento è ascrivibile ad una

crescita del 5 per cento del gettito contri-
butivo (passato da 66,3 miliardi a 66,5
miliardi) che ha più che compensato l’au-
mento, pari al 3 per cento, delle spese per
prestazioni erogate (passate da 60,2 mi-
liardi a 62,1 miliardi).
Sotto il profilo delle prestazioni erogate,

l’aumento della relativa voce di spesa è es-
senzialmente legato all’incremento del nu-
merodelle prestazioni erogate: se, infatti, nel
2000 le stesse risultavano pari a 4.016, al
2001 hanno raggiunto le 4.187 unità.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

La Fondazione in esame dispone di un
patrimonio immobiliare di circa 90 mi-
liardi di lire (valore in bilancio), quasi
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interamente adibito (98 per cento del va-
lore complessivo) ad uso diretto della
Cassa stessa o meglio dedicato ad uso
istituzionale. Si ricorda, infatti, come, coe-
rentemente con le sue finalità, la Fonda-
zione offre residenze per studenti in varie
città italiane nonché dispone di residence
vacanze.
La tavola 8 è dedicata all’esame della

gestione del patrimonio mobiliare, con
l’analisi delle attività finanziarie e della
relativa composizione dei proventi realiz-
zati e/o maturati su tali investimenti. In
ordine alla consistenza delle attività finan-
ziare, le stesse ammontano nel 2001 a
circa 502 miliardi di lire (valore in bilan-
cio), registrando quindi un incremento del
10,6 per cento rispetto al dato dell’eserci-
zio precedente (le attività finanziarie sono
passate, infatti, da 454 miliardi di lire del
2000 ai 502 miliardi di lire del 2001).
Per quanto attiene la composizione, le

stesse risultano cosı̀ ripartite: 8 per cento
attività liquide, 69 per cento titoli ed il
rimanente 23 per cento altri investimenti.
Per quanto attiene ai risultati della ge-
stione, i proventi lordi sono stati pari a
21,6 miliardi (18,7 miliardi netti) e sono
stati conseguiti prevalentemente nel com-
parto titoli che ha fatto registrare un
reddito di + 16,9 miliardi.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Nella tavola 9 sono indicate le risul-
tanze del conto economico e dello stato
patrimoniale, con particolare attenzione
all’entità delle riserve obbligatorie deter-
minate in base alle specifiche disposizioni
di legge.
Con riferimento al risultato di conto

economico, l’esercizio 2001 si è chiuso
registrando un avanzo di circa 47 miliardi
di lire, registrandosi, quindi, un significa-
tivo incremento, pari a circa il 30 per
cento, rispetto al risultato 2000.

Il patrimonio netto è conseguentemente
aumentato del valore dell’avanzo di eser-
cizio, passando da 523 a 570 miliardi di
lire.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

In ordine ai costi di gestione, gli stessi
ammontano nel 2001, secondo quanto è
dato leggere nella scheda 10, a circa 20
miliardi di lire e sono quasi interamente
rappresentati dalla voce costi del perso-
nale, che giustifica più del 90 per cento
degli interi costi lordi di gestione e che
spiega, in larga misura, l’incremento regi-
stratosi nel 2001 dei costi totali di ge-
stione, passati da 15 miliardi di lire a 20
miliardi di lire.
A fronte anche di un incremento della

consistenza numerica del personale in ser-
vizio (da 206 a 217), la relativa voce di
costo è, infatti, passata da 14,5 a 17,8
miliardi di lire.
In ordine all’efficienza della Fonda-

zione ed al livello di servizio garantito, si
evidenzia come per la gestione delle pra-
tiche il grado di evasione delle stesse sia
passato dal 94 per cento del 2000 al
98 per cento del 2001.

Osservazioni conclusive

L’ONAOSI ha chiuso l’esercizio 2001,
registrando un miglioramento dell’avanzo
di conto economico pari a circa il 30 per
cento. Su tale risultato hanno influito
positivamente, oltre alle risultanze della
gestione caratteristica, anche quelle rela-
tive alla gestione del patrimonio mobiliare.
La scelta, operata dalla Cassa, di adottare
soluzioni di asset allocation prudenziali,
con un portafoglio costituito per quasi il
70 per cento da titoli, ha sicuramente per
il 2001 premiato l’ONAOSI.
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ALLEGATO 6

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione
Opera nazionale assistenza orfani sanitari italiani.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Fondazione
Opera nazionale assistenza orfani sanitari
italiani (ONAOSI), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la Fondazione ha chiuso l’esercizio
2001, registrando un miglioramento del-
l’avanzo di conto economico pari a circa il
30 per cento e che su tale risultato hanno
influito positivamente, oltre alle risultanze

della gestione caratteristica, anche quelle
relative alla gestione del patrimonio mo-
biliare;

B) la scelta operata di adottare so-
luzioni prudenziali di allocazione strate-
gica del patrimonio gestito, con un porta-
foglio costituito per quasi il 70 per cento
da titoli, ha sicuramente premiato la Fon-
dazione per il 2001.

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere considerazioni
conclusive favorevoli.
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